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DIARIO ECONOMICO DELLA REGIONE CAMPANIA 
 

19 DICEMBRE 20061 
 
 
 
In primo piano, su tutti i giornali, l’indagine sulla qualità della vita nelle città italiane pubblicata ieri dal Sole 
24Ore. Sul Mattino e sul Corriere del Mezzogiorno le difficoltà sorte in Consiglio regionale per il 
rifinanziamento della legge sul reddito di cittadinanza. Sul Denaro gli investimenti approvati dalla Giunta 
regionale per le imprese campane.  
 
 
Il Mattino 
“Qualità della vita, Napoli sempre più giù”. Pag. 36 
Paola Perez 
 
L’esame dell’annuale classifica sulla qualità della vita, elaborata dal Sole 24Ore, penalizza le province 
campane. Rispetto all’anno scorso Napoli perde sette posizioni e scivola al 96simo posto, un po’ meglio le 
altre province con Avellino che si colloca al 77simo, Salerno al 83simo, Benevento e Caserta, 
rispettivamente, al 89simo e 90simo. L’indagine ha tenuto conto di diversi indicatori raggruppati in sei 
categorie: tenore di vita, affari e lavoro; servizi, ambiente e salute; ordine pubblico; popolazione; tempo 
libero. 
 
Nella stessa pagina sono pubblicate le interviste di Salvo Sapio a Riccardo Relfonzo, docente di Economia 
all’Università del Sannio: “Pochi finanziamenti gestiti male così si perde il treno della ripresa” ed a 
Bruno Assumma, docente di Diritto Penale alla Federico II: “Manca un vero controllo sociale qui anche i 
poliziotti senza casco”.  
 
Il Mattino si occupa della classifica anche a pag.15 con un articolo di Alessio Fanuzzi dal titolo: “Siena 
regina del viver bene”. 
 
Gli altri giornali: 

• Sole 24Ore, Rossella Cadeo a pag. 5: “Vince il modello Toscana, tre province nella top- ten”; 
• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 6: “Qualità della vita, Napoli retrocede”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Fabrizio Geremicca a pag. 11: “Qualità della vita, Napoli precipita in 

classifica”; 
• Il Denaro, Angelo Vaccariello, a pag. 13 “Qualità della vita: Campania fanalino di coda”. 

 
 
Il Mattino 
“Reddito di cittadinanza, caccia a 103 milioni”. Pag. 38 
Chiara Graziani 
 
Il rifinanziamento del reddito di cittadinanza spacca la maggioranza in Consiglio regionale. Rifondazione 
comunista ha, infatti, abbandonato i lavori della Commissione Bilancio e di fatto blocca la legge finanziaria 
regionale se non verranno reperiti i 103 milioni di euro che servono per rifinanziare la misura che concede 
350 euro al mesi alle famiglie disagiate, approvata in via sperimentale tre anni fa. L’Assessore Valiante si è 
impegnato a cercare le risorse nelle pieghe del bilancio. Il capogruppo di Rifondazione, Vito Nocera, ha poi 
deciso di rientrare in Commissione ed ha proposto un emendamento per chiedere la dismissione degli 
immobili inuti di proprietà della Regione. Si continuerà a discutere nelle prossime ore.  
 
Nella stessa pagina, a firma Chiara Graziani, l’articolo che fa il punto sulle spese del Consiglio regionale: “I 
nostri stipendi? Li abbiamo già ridotti”.  
 
Sull’argomento, segnaliamo sul Corriere del Mezzogiorno a pag. 4 l’articolo di Gimmo Cuomo dal titolo 
“Caos sul reddito di cittadinanza, salta il Consiglio”. 
 
 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Il Denaro 
“Industria, investimenti per 1,2 mld. Pronti 2 mila posti”. Pag. 13 
Senza firma  
 
Tre contratti di programma con protagonisti il porto di Napoli, il consorzio di Pmi aerospaziali Sam e il Polo 
della Qualità. Due contratti di locazione relativi a Digital display services e Rosenberger South Europe. 
Saranno impiegate risorse per 1 miliardo e 200 milioni di euro, grazie alle quali verranno creati 2 mila nuovi 
posti di lavoro. E’ quanto prevede la delibera approvata sabato dalla giunta regionale su iniziativa del 
governatore Bassolino e dell’assessore alle attività produttive Cozzolino. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Pinto: bloccato il rating.Per Soresa è un disastro”. Pag. 5 
Simona Brandolini 
 
In questa intervista Ferdinando Pinto, consigliere della Soresa, considera un disastro per la società il 
blocco del rating da parte delle agenzie di valutazione. Di fatto questo blocco, conseguenza della campagna 
mediatica di questi giorni, impedisce la prevista immissione sul mercato dei bond. Per Pinto, l’operazione 
che ha portato alla stipula dell’accordo con la Credit Suisse è stata fatta in trasparenza, seguendo le 
procedure utilizzate per la cartolarizzazione. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Corrado Castiglione a pag. 39: “Misteri Soresa, indaga il pool di Mancuso”; 
• Repubblica – Napoli, Giuseppe Del Bello a pag. 2: “Soresa, dossier di An in Procura al via la 

commissione regionale”; 
• Il Denaro, Massimo Botti, a pag. 15 “Soresa: ecco l’identikit del manager”.  

 
 
 
Italia Oggi 
“Napoli, 187 mln per ammodernare”. Pag. 11 
Eduardo Cagnazzi 
 
L’Autorità portuale di Napoli si appresta a spendere 187 milioni di euro tra fondi propri, contributi provenienti 
dal Ministero delle Infrastrutture, risorse Por e Pon e provenienti dall’intesa istituzionale stato-regione per 
lavori di ammodernamento del porto. Le risorse serviranno alla riorganizzazione della cantieristica ed al 
potenziamento degli ormeggi. Oltre a ciò saranno avviati i lavori per la darsena di Levante. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Serrata al Museo, chiusi fuori 300 turisti”. Pag. 8 
Fabrizio Geremicca 
 
I dipendenti dell’Ales (Arte Lavoro e Servizi) hanno impedito ieri mattina a circa 300 visitatori, l’accesso al 
Museo Archeologico Nazionale di Napoli. La protesta nasce da quella che i sindacati definiscono “una 
sperequazione ingiusta e senza motivo” ovvero dalla disparità di trattamento economico cui vengono 
sottoposti i dipendenti dell’Ales (società partecipata al 30% dal Ministero dei Beni Culturali ed al 70% da 
Italia Lavoro) rispetto a quelli della sovrintendenza, pur svolgendo analoghe mansioni. 
 
Il Denaro 
“Il Governatore: Sud e Mediterraneo, destino comune”. Pag. 12 
Daniela Russo 
 
Il Mediterraneo offre allo sviluppo economico del Mezzogiorno una grande opportunità. Ne è convinto il 
governatore Antonio Bassolino. Il governatore ritiene che siano decisivi i prossimi dieci anni, in cui il Sud 
dovrà dotarsi di una rete di infrastrutture, materiali e non, adeguata alle esigenze di un territorio in crescita.  
Il Mediterraneo è la nuova sfida del Mezzogiorno italiano, come più volte è stato ricordato nel corso dei lavori 
della Winter school, la scuola di formazione per i dirigenti politici della Fondazione Mezzogiorno Europa, 
presieduta da Andrea Geremicca.  
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Il Denaro 
“Sarno alla Regione: Non esiste solo Napoli”. Pag. 14 
Enrica Procaccino 
 
Intervista a Silvio Sarno, presidente dell’Unione industriali della provincia di Avellino il quale interviene nel 
dibattito aperto sul Denaro da Giovanni Lettieri, presidente degli industriali di Napoli che nei giorni scorsi ha 
lanciato un ultimatum ai politici chiedendo di accelerare sui progetti per Napoli. Per Sarno occorrono 
politiche differenziate in favore delle aree interne. 
 
 


